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ONOREVOLI SENATORI. – Considerata la re-
cente legge delega per la riforma fiscale 
(legge 11 marzo 2014, n. 23) si necessita 
di «chiudere» con il passato, in particolare 
per quanto concerne gli anni 2009 e 2010. 

Con il presente disegno di legge si pro-
pone, pertanto, di prevedere un condono, si-
milare a quello previsto dalla legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, escludendo l’imposta 
sul valore aggiunto in quanto tributo comu-
nitario. Sarebbe la prima volta che un con-
dono esclude la definizione per l’imposta 
sul valore aggiunto (IVA). Naturalmente in 
seguito alla liquidazione del condono l’Am-
ministrazione finanziaria procederà a notifi-
care gli accertamenti ai fini dell’IVA nei 
casi in cui l’emergere delle violazioni ai 
fini delle imposte dirette ed IRAP condo-
nate, avesse riflessi anche per l’IVA. 

Vi è la necessità, in definitiva, che le ri-
sorse impiegate per il controllo vengano 
orientate agli anni più recenti, dal 2011 in 
poi, in quanto spesso anche se, per esempio, 
nel 2014 si contestano violazioni relative al 
2009, il contribuente o a già chiuso l’attività, 
oppure la solvibilità è relativa in quanto ha ri-
dotto in modo più o meno artificioso il patri-
monio, ci si ritrova davanti ad imposte conte-
state ma difficilmente incassabili. 

Con la voluntary disclosure (notifica vo-
lontaria) si «sanano» con aliquote agevolate 
le posizioni di chi ha portato i capitali 
«neri» all’estero, quindi si ritiene doveroso, 
proporre una forma di sanatoria per chi 
può aver dichiarato meno del dovuto in Ita-
lia, ma non «ha profuso energie» nel portare 
i capitali all’estero per camuffare l’irregola-
rità. 

Poiché il 31 dicembre 2014 si prescri-
vono i termini per l’accertamento dell’anno 
2009, si propone di «condonare» quest’anno, 
prevedendo che entro luglio 2014 vengano 
versate le imposte dovute e presentate le re-
lative comunicazioni in via telematica. In 
questo modo l’Amministrazione finanziaria 
avrà 5 mesi a disposizione per controllare 
la regolarità e notificare i provvedimenti 
per eventuali rilievi Iva, comprensivi di im-
posta, sanzioni ed interessi. 

Rispetto al condono del 2002 si propone 
di non inserire il condono con dichiarazione 
riservata, il condono per accertamenti e ver-
bali già notificati ed il condono ai fini delle 
imposta di registro, ipotecaria e catastale. Si 
propone invece la definizione delle liti fi-
scali pendenti per poter decongestionare il 
contenzioso.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Definizione automatica di redditi di im-
presa e di lavoro autonomo per gli anni 

pregressi mediante autoliquidazione)

1. I soggetti titolari di reddito di impresa 
e gli esercenti arti e professioni, nonché i 
soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, 
possono effettuare la definizione automatica 
dei redditi di impresa, di lavoro autonomo 
e di quelli imputati ai sensi del predetto ar-
ticolo 5, relativi ad annualità per le quali le 
dichiarazioni sono state presentate entro il 
31 ottobre 2011, secondo le disposizioni 
del presente articolo. La definizione automa-
tica, relativamente a uno o più periodi d’im-
posta, ha effetto ai fini delle imposte sui 
redditi e relative addizionali e dell’imposta 
regionale sulle attività produttive e si perfe-
ziona con il versamento, mediante autoliqui-
dazione, dei tributi derivanti dai maggiori ri-
cavi o compensi determinati sulla base dei 
criteri e delle metodologie stabiliti con il de-
creto di cui al comma 14, tenendo conto, in 
alternativa: 

a) dell’ammontare dei ricavi o dei com-
pensi determinabili sulla base degli studi di 
settore di cui all’articolo 62-bis del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 otto-
bre 1993, n. 427, e successive modificazioni, 
per i contribuenti cui si applicano in ciascun 
periodo d’imposta i predetti studi; 

b) dell’ammontare dei ricavi o dei com-
pensi determinabili sulla base dei parametri 
di cui all’articolo 3, commi da 181 a 189, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e suc-
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cessive modificazioni, per i contribuenti cui 
si applicano in ciascun periodo d’imposta i 
parametri medesimi; 

c) della distribuzione, per categorie 
economiche raggruppate in classi omogenee 
sulla base dei processi produttivi, dei contri-
buenti per fasce di ricavi o di compensi di 
importo non superiore a 5.164.569 euro an-
nui e di redditività risultanti dalle dichiara-
zioni, qualora non siano determinabili i ri-
cavi o compensi con le modalità di cui 
alle lettere a) e b).

2. La definizione automatica può altresì 
essere effettuata, con riferimento alle annua-
lità di cui al comma 1, dagli imprenditori 
agricoli titolari esclusivamente di reddito do-
minicale ai sensi dell’articolo 29 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 917 del 1986, nonché dalle imprese di al-
levamento, ed ha effetto ai fini dell’imposta 
sul valore aggiunto e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive. La definizione auto-
matica da parte dei soggetti di cui al primo 
periodo del presente comma avviene me-
diante pagamento degli importi determinati, 
per ciascuna annualità, sulla base di una 
specifica metodologia di calcolo, approvata 
con il decreto di cui al comma 14 del pre-
sente articolo, che tiene conto del volume 
di affari dichiarato ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto.

3. La definizione automatica di cui ai 
commi 1 e 2 è esclusa per i soggetti: 

a) che hanno omesso di presentare la 
dichiarazione dei redditi, ovvero non hanno 
indicato nella medesima il reddito di im-
presa o di lavoro autonomo, ovvero il red-
dito agrario di cui all’articolo 29 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 917 del 1986; 

b) che hanno dichiarato ricavi o com-
pensi di importo annuo superiore a 
5.164.569 euro; 
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c) ai quali, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, è stato notificato pro-
cesso verbale di constatazione con esito po-
sitivo, ovvero avviso di accertamento ai fini 
delle imposte sui redditi, dell’imposta sul 
valore aggiunto ovvero dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive, nonché l’invito 
a comparire di cui all’articolo 5 del decreto 
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e succes-
sive modificazioni, relativamente ai quali la 
posizione non è stata perfezionata; 

d) nei cui riguardi è stata esercitata l’a-
zione penale per i reati previsti dal decreto 
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, della quale 
il contribuente ha avuto formale conoscenza 
entro la data di adozione della definizione 
automatica.

4. In caso di avvisi di accertamento par-
ziale di cui all’articolo 41-bis del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, re-
lativi a redditi oggetto della definizione 
automatica, ovvero di avvisi di accertamento 
di cui all’articolo 54, quinto e sesto comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modi-
ficazioni, divenuti definitivi alla data di en-
trata in vigore della presente legge, la defi-
nizione è ammessa a condizione che il con-
tribuente versi, entro la prima data di paga-
mento degli importi per la definizione, le 
somme derivanti dall’accertamento parziale, 
con esclusione delle sanzioni e degli inte-
ressi. Non si fa luogo a rimborso di quanto 
già pagato. Per i periodi di imposta per i 
quali sono divenuti definitivi avvisi di accer-
tamento diversi da quelli di cui ai citati ar-
ticoli 41-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 600 del 1973 e 54, quinto 
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972, il contribuente ha 
comunque la facoltà di avvalersi delle dispo-
sizioni del presente articolo, fermi restando 
gli effetti dei suddetti atti.

5. La definizione automatica si perfeziona 
con il versamento entro il 31 luglio 2014 
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delle somme determinate secondo la meto-
dologia di calcolo di cui al comma l appli-
cabile al contribuente. Gli importi calcolati 
a titolo di maggiore ricavo o compenso 
non possono essere inferiori a 600 euro 
per le persone fisiche e a 1.500 euro per 
gli altri soggetti; sulle relative maggiori im-
poste non sono dovuti gli interessi e le san-
zioni. Le maggiori imposte complessiva-
mente dovute a titolo di definizione automa-
tica sono ridotte nella misura del 50 per 
cento per la parte eccedente l’importo di 
5.000 euro per le persone fisiche e l’importo 
di 10.000 euro per gli altri soggetti. Gli im-
porti dovuti a titolo di maggiore imposta 
sono aumentati di una somma pari a 300 
euro per ciascuna annualità oggetto di defi-
nizione nonché aumentati a 600 euro per i 
soggetti cui si applicano gli studi di settore 
di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge 
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, 
n. 427, e successive modificazioni, e nei 
confronti dei quali sono riscontrabili anoma-
lie negli indici di coerenza economica. La 
somma di cui al periodo precedente non è 
dovuta dai soggetti di cui al comma 2. Qua-
lora gli importi da versare complessivamente 
per la definizione automatica eccedano, per 
le persone fisiche, la somma di 3.000 euro 
e, per gli altri soggetti, la somma di 6.000 
euro, gli importi eccedenti possono essere 
versati in due rate, di pari importo, entro il 
31 luglio 2014 ed entro il 30 settembre 
2014, maggiorati degli interessi legali. L’o-
messo versamento nei termini indicati del 
periodo precedente non determina l’ineffica-
cia della definizione automatica; per il recu-
pero delle somme non corrisposte alle pre-
dette scadenze si applicano le disposizioni 
dell’articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, e successive modificazioni, e sono 
altresì dovuti una sanzione amministrativa 
pari al 30 per cento delle somme non ver-
sate, ridotta alla metà in caso di versamento 
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eseguito entro i trenta giorni successivi alle 
rispettive scadenze, e gli interessi legali.

6. I soggetti che hanno dichiarato ricavi e 
compensi di ammontare non inferiore a 
quelli determinabili sulla base degli studi 
di settore di cui all’articolo 62-bis del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 otto-
bre 1993, n. 427, e successive modificazioni, 
e nei confronti dei quali non sono riscontra-
bili anomalie negli indici di coerenza econo-
mica, nonché i soggetti che hanno dichiarato 
ricavi e compensi di ammontare non infe-
riore a quelli determinabili sulla base dei pa-
rametri di cui all’articolo 3, commi da 181 a 
189, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e 
successive modificazioni, possono effettuare 
la definizione automatica di cui al comma 
l del presente articolo con il versamento di 
una somma pari a 300 euro per ciascuna an-
nualità. I soggetti che hanno dichiarato ri-
cavi e compensi di ammontare non inferiore 
a quelli determinabili sulla base degli studi 
di settore di cui all’articolo 62-bis del citato 
decreto-legge n. 331 del 1993, e nei con-
fronti dei quali sono riscontrabili anomalie 
negli indici di coerenza economica, possono 
effettuare la definizione automatica con il 
versamento di una somma pari a 600 euro 
per ciascuna annualità.

7. La definizione automatica non si perfe-
ziona se essa si fonda su dati non corrispon-
denti a quelli contenuti nella dichiarazione 
originariamente presentata, ovvero se la 
stessa viene effettuata dai soggetti che ver-
sano nelle condizioni di cui al comma 3; 
non si fa luogo al rimborso degli importi 
versati che, in ogni caso, valgono quali ac-
conti sugli importi che risultino eventual-
mente dovuti in base agli accertamenti defi-
nitivi.

8. La definizione automatica dei redditi 
d’impresa o di lavoro autonomo esclude la 
rilevanza a qualsiasi effetto delle eventuali 
perdite risultanti dalla dichiarazione. È per-
tanto escluso e, comunque, inefficace il ri-
porto a nuovo delle predette perdite. Se il ri-
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porto delle perdite di impresa riguarda pe-
riodi d’imposta per i quali la definizione 
automatica non è intervenuta, il recupero 
della differenza di imposta dovuta comporta 
l’applicazione delle sanzioni nella misura di 
un ottavo del minimo, senza applicazione di 
interessi.

9. Ai fini del calcolo dei contributi previ-
denziali la definizione automatica rileva 
nella misura del 60 per cento per la parte 
eccedente il minimale reddituale ovvero per 
la parte eccedente il dichiarato se superiore 
al minimale stesso, e non sono dovuti inte-
ressi e sanzioni.

10. Le società o associazioni di cui all’ar-
ticolo 5 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, nonché i 
titolari dell’azienda coniugale non gestita in 
forma societaria o dell’impresa familiare, 
che hanno effettuato la definizione automa-
tica secondo le modalità del presente arti-
colo, comunicano alle persone fisiche titolari 
dei redditi prodotti in forma associata entro 
il 30 giugno 2014 l’avvenuta definizione. 
La definizione automatica da parte delle per-
sone fisiche titolari dei redditi prodotti in 
forma associata si perfeziona con il versa-
mento delle somme dovute entro il 30 set-
tembre 2014, secondo le disposizioni del 
presente articolo, esclusa la somma di 300 
euro prevista dal comma 5, quarto periodo. 
La definizione automatica effettuata dai sog-
getti indicati dal primo periodo del presente 
comma costituisce titolo per l’accertamento 
ai sensi dell’articolo 41-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, 
nei confronti delle persone fisiche che non 
hanno definito i redditi prodotti in forma as-
sociata. La definizione automatica effettuata 
dalle società o associazioni nonché dai tito-
lari dell’azienda coniugale non gestita in 
forma societaria o dell’impresa familiare 
rende definitivi anche i redditi prodotti in 
forma associata. La disposizione di cui al 
periodo precedente si applica, altresì, per 
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gli altri periodi d’imposta definiti a norma 
del comma 6 dai predetti soggetti che ab-
biano dichiarato ricavi e compensi di am-
montare non inferiore a quelli determinabili 
sulla base degli studi di settore di cui all’ar-
ticolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e suc-
cessive modificazioni, nonché qualora ab-
biano dichiarato ricavi e compensi di am-
montare non inferiore a quelli determinabili 
sulla base dei parametri di cui all’articolo 
3, commi da 181 a 189, della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, e successive modifica-
zioni.

11. La definizione automatica inibisce, a 
decorrere dalla data del primo versamento 
e con riferimento a qualsiasi organo inqui-
rente, salve le disposizioni del codice penale 
e del codice di procedura penale, limitata-
mente all’attività di impresa e di lavoro 
autonomo, l’esercizio dei poteri di cui agli 
articoli 32, 33, 38, 39 e 40 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, 
ed esclude l’applicabilità delle presunzioni 
di cessioni e di acquisto, previste dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 novembre 1997, n. 441. L’i-
nibizione dell’esercizio dei poteri e l’esclu-
sione dell’applicabilità delle presunzioni pre-
visti dal periodo precedente sono opponibili 
dal contribuente mediante esibizione degli 
attestati di versamento e dell’atto di defini-
zione in suo possesso.

12. La definizione automatica non è revo-
cabile né soggetta a impugnazione, non è in-
tegrabile o modificabile da parte del compe-
tente ufficio dell’Agenzia delle entrate e non 
rileva ai fini penali ed extratributari, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 9.

13. La definizione automatica, limitata-
mente a ciascuna annualità, rende definitiva 
la liquidazione delle imposte risultanti dalla 
dichiarazione con riferimento alla spettanza 
di deduzioni e agevolazioni indicate dal con-
tribuente o all’applicabilità di esclusioni. 
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Sono fatti salvi gli effetti della liquidazione 
delle imposte e del controllo formale in 
base rispettivamente all’articolo 36-bis ed al-
l’articolo 36-ter del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, nonché 
gli effetti derivanti dal controllo delle di-
chiarazioni relative all’IVA ai sensi dell’arti-
colo 54-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; le va-
riazioni dei dati dichiarati non rilevano ai 
fini del calcolo delle maggiori imposte do-
vute ai sensi del presente articolo. La defini-
zione automatica non modifica l’importo de-
gli eventuali rimborsi e crediti derivanti 
dalle dichiarazioni presentate ai fini delle 
imposte sui redditi e delle relative addizio-
nali, dell’imposta sul valore aggiunto, non-
ché dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive.

14. Con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, tenuto anche conto delle informazioni 
dell’Anagrafe tributaria, sono definite le 
classi omogenee delle categorie economiche, 
le metodologie di calcolo per la individua-
zione degli importi previsti al comma 1, 
nonché i criteri per la determinazione delle 
relative maggiori imposte, mediante l’appli-
cazione delle ordinarie aliquote vigenti in 
ciascun periodo di imposta.

15. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definite le mo-
dalità tecniche per l’utilizzo esclusivo del si-
stema telematico per la presentazione delle 
comunicazioni delle definizioni da parte dei 
contribuenti, da effettuare comunque entro 
il 30 luglio 2014, ovvero entro il 30 settem-
bre 2014 per i soggetti di cui al comma 10, 
secondo periodo, e le modalità di versa-
mento, secondo quanto previsto dall’articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modificazioni, esclusa 
in ogni caso la compensazione ivi prevista.
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Art. 2.

(Integrazione degli imponibili per gli anni 
pregressi)

1. Le dichiarazioni relative ai periodi 
d’imposta per i quali i termini per la loro 
presentazione sono scaduti entro il 31 otto-
bre 2011, possono essere integrate secondo 
le disposizioni del presente articolo. L’inte-
grazione può avere effetto ai fini delle impo-
ste sui redditi e relative addizionali, delle 
imposte sostitutive, dell’imposta sul patrimo-
nio netto delle imprese, dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive dei contributi 
previdenziali e di quelli al Servizio sanitario 
nazionale. I soggetti indicati nel titolo III del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, obbligati ad operare 
ritenute alla fonte, possono integrare, se-
condo le disposizioni del presente articolo, 
le ritenute relative ai periodi di imposta di 
cui al presente comma.

2. L’integrazione si perfeziona con il pa-
gamento dei maggiori importi dovuti entro 
il 31 luglio 2014, mediante l’applicazione 
delle disposizioni vigenti in ciascun periodo 
di imposta relative ai tributi indicati nel 
comma 1 nonché dell’intero ammontare 
delle ritenute e contributi, sulla base di 
una dichiarazione integrativa da presentare, 
entro la medesima data, in luogo di quella 
omessa ovvero per rettificare in aumento la 
dichiarazione già presentata. Nella dichiara-
zione integrativa devono essere indicati, a 
pena di nullità, maggiori importi dovuti al-
meno pari a 300 euro per ciascun periodo 
di imposta. La predetta dichiarazione inte-
grativa è presentata in via telematica diretta-
mente ovvero avvalendosi degli intermediari 
abilitati indicati dall’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e succes-
sive modificazioni. Qualora gli importi da 
versare eccedano, per le persone fisiche, la 
somma di 3.000 euro e, per gli altri soggetti, 
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la somma di 6.000 euro, gli importi ecce-
denti possono essere versati in due rate, di 
pari importo, entro il 31 luglio 2014 ed il 
30 settembre 2014, maggiorati degli interessi 
legali. L’omesso versamento delle predette 
eccedenze entro le date indicate non deter-
mina l’inefficacia della integrazione; per il 
recupero delle somme non corrisposte a 
tali scadenze si applicano le disposizioni 
dell’articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, e successive modificazioni, e sono 
altresì dovuti una sanzione amministrativa 
di ammontare pari al 30 per cento delle 
somme non versate, ridotta alla metà in 
caso di versamento eseguito entro i trenta 
giorni successivi alla scadenza medesima, e 
gli interessi legali. La dichiarazione integra-
tiva non costituisce titolo per il rimborso di 
ritenute, acconti e crediti d’imposta prece-
dentemente non dichiarati, né per il ricono-
scimento di esenzioni o agevolazioni non ri-
chieste in precedenza, ovvero di detrazioni 
d’imposta diverse da quelle originariamente 
dichiarate; la differenza tra l’importo dell’e-
ventuale maggior credito risultante dalla di-
chiarazione originaria e quello del minor 
credito spettante in base alla dichiarazione 
integrativa è versata secondo le modalità 
previste dal presente articolo. È in ogni 
caso preclusa la deducibilità delle maggiori 
imposte e contributi versati. Per le ritenute 
indicate nelle dichiarazioni integrative non 
può essere esercitata la rivalsa sui percettori 
delle somme o dei valori non assoggettati a 
ritenuta. I versamenti delle somme dovute ai 
sensi del presente comma sono effettuati se-
condo le modalità previste dall’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modificazioni, esclusa 
la compensazione ivi prevista.

3. Per i redditi e gli imponibili conseguiti 
all’estero con qualunque modalità, anche tra-
mite soggetti non residenti o loro strutture 
interposte, è dovuta un’imposta sostitutiva 
di quelle indicate al comma 1, pari al 6 
per cento. Per la dichiarazione e il versa-
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mento della predetta imposta sostitutiva si 
applicano le disposizioni del comma 2.

4. Salvo quanto stabilito al comma 6, il 
perfezionamento della procedura prevista 
dal presente articolo comporta, per ciascuna 
annualità oggetto di integrazione ai sensi del 
comma 2 e limitatamente ai maggiori impo-
nibili o alla maggiore imposta sul valore ag-
giunto risultanti dalle dichiarazioni integra-
tive aumentati del 100 per cento, ovvero 
alle maggiori ritenute aumentate del 50 per 
cento: 

a) la preclusione, nei confronti del di-
chiarante e dei soggetti coobbligati, di ogni 
accertamento tributario e contributivo; 

b) l’estinzione delle sanzioni ammini-
strative tributarie e previdenziali, ivi com-
prese quelle accessorie; 

c) l’esclusione ad ogni effetto della pu-
nibilità per i reati tributari di cui agli articoli 
2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legislativo 10 
marzo 2000, n. 74, nonché per i reati previ-
sti dagli articoli 482, 483, 484, 485, 489, 
490, 491-bis e 492 del codice penale, non-
ché dagli articoli 2621 e 2622 del codice ci-
vile, e dell’articolo 173-bis del testo unico 
delle disposizioni in materia finanziaria, di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, quando tali reati siano stati commessi 
per eseguire od occultare i predetti reati tri-
butari, ovvero per conseguirne il profitto e 
siano riferiti alla stessa pendenza o situa-
zione tributaria. L’esclusione di cui alla pre-
sente lettera non si applica in caso di eserci-
zio dell’azione penale della quale il contri-
buente ha avuto formale conoscenza entro 
la data di presentazione della dichiarazione 
integrativa.

5. In caso di accertamento relativo ad an-
nualità oggetto di integrazione, le maggiori 
imposte e le maggiori ritenute dovute sono 
comunque limitate all’eccedenza rispetto 
alle maggiori imposte corrispondenti agli 
imponibili integrati e all’eccedenza rispetto 
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alle ritenute, aumentate ai sensi del comma 
4.

6. Gli effetti di cui al comma 4 si esten-
dono anche nei confronti dei soggetti diversi 
dal dichiarante se considerati possessori ef-
fettivi dei maggiori imponibili.

7. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano qualora: 

a) alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sia stato notificato processo 
verbale di constatazione con esito positivo, 
ovvero avviso di accertamento ai fini delle 
imposte sui redditi, dell’imposta sul valore 
aggiunto ovvero dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, nonché invito al contrad-
dittorio di cui all’articolo 5 del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, relativa-
mente ai quali la posizione non è stata per-
fezionata. In caso di avvisi di accertamento 
di cui all’articolo 41-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, relativa-
mente ai redditi oggetto di integrazione, di-
venuti definitivi alla data di entrata in vigore 
della presente legge, la definizione automa-
tica è ammessa a condizione che il contri-
buente versi, entro la prima data di paga-
mento degli importi per l’integrazione, le 
somme derivanti dall’accertamento parziale, 
con esclusione delle sanzioni e degli inte-
ressi. Non si fa luogo a rimborso di quanto 
già pagato. Per i periodi di imposta per i 
quali sono divenuti definitivi avvisi di accer-
tamento diversi da quelli di cui ai citati ar-
ticoli 41-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, il 
contribuente ha comunque la facoltà di av-
valersi delle disposizioni del presente arti-
colo, fermi restando gli effetti dei suddetti 
atti; 

b) è stata esercitata l’azione penale per 
gli illeciti di cui alla lettera c) del comma 4, 
della quale il contribuente ha avuto formale 
conoscenza entro la data di presentazione 
della dichiarazione integrativa.
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8. Le società o associazioni di cui all’arti-
colo 5 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, nonché i titolari del-
l’azienda coniugale non gestita in forma so-
cietaria e dell’impresa familiare, che hanno 
presentato la dichiarazione integrativa se-
condo le modalità del presente articolo, co-
municano, entro il 30 giugno 2014, alle per-
sone fisiche titolari dei redditi prodotti in 
forma associata, l’avvenuta presentazione 
della relativa dichiarazione. La integrazione 
da parte delle persone fisiche titolari dei red-
diti prodotti in forma associata si perfeziona 
presentando, entro il 30 settembre 2014, la 
dichiarazione integrativa di cui al comma 2 
e versando contestualmente le imposte e i 
relativi contributi secondo le modalità di 
cui al medesimo comma 2. La presentazione 
della dichiarazione integrativa da parte dei 
soggetti di cui al primo periodo del presente 
comma costituisce titolo per l’accertamento, 
ai sensi dell’articolo 41-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, 
nei confronti dei soggetti che non hanno in-
tegrato i redditi prodotti in forma associata.

9. La conoscenza dell’intervenuta integra-
zione dei redditi e degli imponibili ai sensi 
del presente articolo non genera obbligo o 
facoltà della segnalazione di cui all’articolo 
331 del codice di procedura penale. L’inte-
grazione effettuata ai sensi del presente arti-
colo non costituisce notizia di reato.

10. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 
sono definite le modalità applicative del pre-
sente articolo.
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Art. 3.

(Definizione automatica per gli anni 
pregressi)

1. I contribuenti, al fine di beneficiare 
delle disposizioni di cui al presente articolo, 
presentano una dichiarazione con le modalità 
previste dai commi 3 e 4 dell’articolo 2, 
concernente, a pena di nullità, tutti i periodi 
d’imposta per i quali i termini per la presen-
tazione delle relative dichiarazioni sono sca-
duti entro il 31 ottobre 2011, chiedendo la 
definizione automatica per tutte le imposte 
di cui al comma 2, lettera a), nonché, anche 
separatamente, per l’imposta sul valore ag-
giunto. Non possono essere oggetto di defi-
nizione automatica i redditi soggetti a tassa-
zione separata.

2. La definizione automatica si perfeziona 
con il versamento per ciascun periodo d’im-
posta, ai fini delle imposte sui redditi e rela-
tive addizionali, delle imposte sostitutive, 
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, del contributo straordinario per l’Eu-
ropa di cui all’articolo 3, commi 194 e se-
guenti, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, nonché dell’imposta sul patrimonio 
netto delle imprese, fermi restando i versa-
menti minimi di cui ai commi 3 e 4 del pre-
sente articolo, di un importo pari al 8 per 
cento delle imposte lorde e delle imposte so-
stitutive risultanti dalla dichiarazione origi-
nariamente presentata; se ciascuna imposta 
lorda o sostitutiva è risultata di ammontare 
superiore a 10.000 euro, la percentuale ap-
plicabile all’eccedenza è pari al 6 per cento, 
mentre se è risultata di ammontare superiore 
a 20.000 euro, la percentuale applicabile a 
quest’ultima eccedenza è pari al 4 per cento.

3. L’ammontare delle maggiori imposte 
calcolate in base al comma 2 deve comun-
que essere, per ciascun periodo d’imposta, 
almeno pari: 

a) a 100 euro, per le persone fisiche e 
le società semplici titolari di redditi diversi 
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da quelli di impresa e da quelli derivanti 
dall’esercizio di arti e professioni; 

b) ai seguenti importi, per le persone ti-
tolari di reddito d’impresa, per gli esercenti 
arti e professioni, per le società e le associa-
zioni di cui all’articolo 5 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni, 
nonché per i soggetti di cui all’articolo 87 
del medesimo testo unico: 

1) 400 euro, se l’ammontare dei ri-
cavi e dei compensi non è superiore a 
50.000 euro; 

2) 500 euro, se l’ammontare dei ri-
cavi e dei compensi non è superiore a 
180.000 euro; 

3) 600 euro, se l’ammontare dei ri-
cavi e dei compensi è superiore a 180.000 
euro.

4. I soggetti che hanno dichiarato ricavi e 
compensi di ammontare non inferiore a 
quelli determinabili sulla base degli studi 
di settore di cui all’articolo 62-bis del de-
creto-legge 30 agosto 1993, n. 331, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 otto-
bre 1993, n. 427, e successive modificazioni, 
e nei confronti dei quali non sono riscontra-
bili anomalie negli indici di coerenza econo-
mica, nonché i soggetti che hanno dichiarato 
ricavi e compensi di ammontare non infe-
riore a quelli determinabili sulla base dei pa-
rametri di cui all’articolo 3, commi da 181 a 
189, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e 
successive modificazioni, possono effettuare 
la definizione automatica ai fini delle impo-
ste di cui al comma 2 del presente articolo 
con il versamento di una somma pari a 
500 euro per ciascuna annualità. I soggetti 
che hanno dichiarato ricavi e compensi di 
ammontare non inferiore a quelli determina-
bili sulla base degli studi di settore di cui al 
citato articolo 62-bis del decreto-legge 
n. 331 del 1993, e nei confronti dei quali 
sono riscontrabili anomalie negli indici di 
coerenza economica, possono effettuare la 



Atti parlamentari – 18 – Senato della Repubblica – N. 1446  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

definizione automatica con il versamento di 
una somma pari a 700 euro per ciascuna an-
nualità.

5. Ai fini della definizione automatica, le 
persone fisiche titolari dei redditi prodotti in 
forma associata ai sensi dell’articolo 5 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, il titolare e i col-
laboratori dell’impresa familiare nonché il ti-
tolare e il coniuge dell’azienda coniugale 
non gestita in forma societaria, indicano 
nella dichiarazione integrativa, per ciascun 
periodo d’imposta, l’ammontare dell’importo 
minimo da versare determinato, con le mo-
dalità indicate nel comma 3, lettera b), in ra-
gione della propria quota di partecipazione. 
In nessun caso tale importo può risultare 
di ammontare inferiore a 200 euro.

6. In presenza di importi minimi di cui ai 
commi 3 e 4 deve essere versato quello di 
ammontare maggiore.

7. Il versamento delle maggiori imposte 
calcolate in base al comma 3, lettera b), 
deve comunque essere, in ciascun periodo 
d’imposta, almeno pari a: 

a) 500 euro, se l’ammontare del vo-
lume d’affari non è superiore a 50.000 euro; 

b) 600 euro, se l’ammontare del vo-
lume d’affari non è superiore a 180.000 
euro; 

c) 700 euro, se l’ammontare del volume 
d’affari è superiore a 180.000 euro.

8. Ai fini della definizione automatica è 
esclusa la rilevanza a qualsiasi effetto delle 
eventuali perdite risultanti dalle dichiarazioni 
originarie, fatta eccezione di quelle determi-
nate dall’applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 4 della legge 18 ottobre 
2001, n. 383. Il riporto a nuovo delle pre-
dette perdite è consentito con il versamento 
di una somma pari al 10 per cento delle per-
dite stesse fino ad un importo di 
250.000.000 di euro, nonché di una somma 
pari al 5 per cento delle perdite eccedenti 
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il predetto importo. Per la definizione auto-
matica dei periodi d’imposta chiusi in per-
dita o in pareggio è versato un importo al-
meno pari a quello minimo di cui al comma 
3, lettera b), del presente articolo per cia-
scuno dei periodi stessi.

9. Nel caso di omessa presentazione delle 
dichiarazioni relative ai tributi di cui al 
comma 1, è dovuto, per ciascuna di esse e 
per ciascuna annualità, un importo pari a 
1.500 euro per le persone fisiche, elevato a 
3.000 euro per le società e le associazioni 
di cui all’articolo 5 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e per i soggetti di cui all’articolo 
87 del medesimo testo unico, e successive 
modificazioni.

10. La definizione automatica, limitata-
mente a ciascuna annualità, rende definitiva 
la liquidazione delle imposte risultanti dalla 
dichiarazione con riferimento alla spettanza 
di deduzioni e agevolazioni indicate dal con-
tribuente o all’applicabilità di esclusioni. 
Sono fatti salvi gli effetti della liquidazione 
delle imposte e del controllo formale in 
base rispettivamente all’articolo 36-bis ed al-
l’articolo 36-ter del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, e successive modificazioni, nonché 
gli effetti derivanti dal controllo delle di-
chiarazioni IVA ai sensi dell’articolo 54-bis 
del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modi-
ficazioni; le variazioni dei dati dichiarati non 
rilevano ai fini del calcolo delle maggiori 
imposte dovute ai sensi del presente articolo. 
La definizione automatica non modifica 
l’importo degli eventuali rimborsi e crediti 
derivanti dalle dichiarazioni presentate ai 
fini delle imposte sui redditi e relative addi-
zionali, nonché dell’imposta regionale sulle 
attività produttive. La dichiarazione integra-
tiva non costituisce titolo per il rimborso 
di ritenute, acconti e crediti d’imposta prece-
dentemente non dichiarati, né per il ricono-
scimento di esenzioni o agevolazioni non ri-
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chieste in precedenza, ovvero di detrazioni 
d’imposta diverse da quelle originariamente 
dichiarate.

11. Il perfezionamento della procedura 
prevista dal presente articolo comporta: 

a) la preclusione, nei confronti del di-
chiarante e dei soggetti coobbligati, di ogni 
accertamento tributario; 

b) l’estinzione delle sanzioni ammini-
strative tributarie, ivi comprese quelle acces-
sorie.

12. Qualora gli importi da versare ai sensi 
del presente articolo eccedano complessiva-
mente, per le persone fisiche, la somma di 
3.000 euro e, per gli altri soggetti, la somma 
di 6.000 euro, gli importi eccedenti possono 
essere versati in due rate, di pari importo, 
entro il 30 luglio 2014 ed il 30 settembre 
2014, maggiorati degli interessi legali a de-
correre dal 30 luglio 2014. L’omesso versa-
mento delle predette eccedenze entro le date 
indicate non determina l’inefficacia dell’inte-
grazione; per il recupero delle somme non 
corrisposte a tali scadenze si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, e successive modificazioni, e 
sono altresì dovuti una sanzione amministra-
tiva pari al 30 per cento delle somme non 
versate, ridotta alla metà in caso di versa-
mento eseguito entro i trenta giorni succes-
sivi alla scadenza medesima, e gli interessi 
legali.

13. In caso di accesso, ispezione o veri-
fica, ovvero di altra attività di controllo fi-
scale, il soggetto che ha presentato la dichia-
razione riservata può opporre agli organi 
competenti gli effetti preclusivi ed estintivi 
di cui al comma 11, con invito a controllare 
la congruità delle somme versate ai fini 
della definizione e indicate nella medesima 
dichiarazione.
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14. Le disposizioni del presente articolo 
non si applicano qualora: 

a) alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sia stato notificato processo 
verbale di constatazione con esito positivo, 
ovvero avviso di accertamento ai fini delle 
imposte sui redditi, dell’imposta sul valore 
aggiunto ovvero dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, nonché invito a compa-
rire di cui all’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 19 giugno 1997, n. 218, relativamente 
ai quali non è stata perfezionata la defini-
zione ai sensi degli articoli 15 e 16 della 
presente legge; in caso di avvisi di accerta-
mento parziale di cui articolo 41-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, divenuti definitivi alla data di entrata 
in vigore della presente legge, la definizione 
è ammessa a condizione che il contribuente 
versi, entro la prima data di pagamento degli 
importi per la definizione, le somme deri-
vanti dall’accertamento parziale, con esclu-
sione delle sanzioni e degli interessi. Non 
si fa luogo al rimborso di quanto già pagato. 
Per i periodi d’imposta per i quali sono di-
venuti definitivi avvisi di accertamento di-
versi da quelli di cui ai citati articoli 41- 
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973 il contribuente ha co-
munque la facoltà di avvalersi delle disposi-
zioni del presente articolo, fermi restando gli 
effetti dei suddetti atti; 

b) il contribuente abbia omesso la pre-
sentazione di tutte le dichiarazioni relative 
a tutti i tributi di cui al comma 2 e per tutti 
i periodi d’imposta di cui al comma 1.

15. Le preclusioni di cui alle lettere a) e 
b) del comma 14 si applicano con esclusivo 
riferimento ai periodi d’imposta ai quali si 
riferiscono gli atti e i procedimenti ivi indi-
cati. La definizione automatica non si perfe-
ziona se essa si fonda su dati non corrispon-
denti a quelli contenuti nella dichiarazione 
originariamente presentata, ovvero se la 
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stessa viene effettuata dai soggetti che ver-
sano nelle ipotesi di cui al comma 13; non 
si fa luogo al rimborso degli importi versati 
che, in ogni caso, valgono quali acconti su-
gli importi che risulteranno eventualmente 
dovuti in base agli accertamenti definitivi.

16. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale, sono definite le modalità 
applicative del presente articolo.

Art. 4.

(Definizione dei ritardati od omessi 
versamenti)

1. Le sanzioni previste dall’articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471, e successive modificazioni, non si 
applicano ai contribuenti e ai sostituti d’im-
posta che alla data del 30 luglio 2014 prov-
vedono ai pagamenti delle imposte o delle 
ritenute risultanti dalle dichiarazioni annuali 
esclusa l’imposta sul valore aggiunto presen-
tate entro il 31 ottobre 2014, per le quali il 
termine di versamento è scaduto anterior-
mente a tale data. Se gli importi da versare 
per ciascun periodo di imposta eccedono, 
per le persone fisiche, la somma di 3.000 
euro e, per gli altri soggetti, la somma di 
6.000 euro, gli importi eccedenti, maggiorati 
degli interessi legali a decorrere dal 30 lu-
glio 2014, possono essere versati in tre 
rate, di pari importo, entro il 30 luglio 
2014, il 30 settembre 2014 e il 30 novembre 
2014.

2. Se le imposte e le ritenute non versate 
e le relative sanzioni sono state iscritte in 
ruoli già emessi, le sanzioni di cui al comma 
1 non sono dovute limitatamente alle rate 
non ancora scadute alla data del 30 luglio 
2014, a condizione che le imposte e le rite-
nute non versate iscritte a ruolo siano state 
pagate o vengano pagate alle relative sca-
denze del ruolo; le sanzioni di cui al comma 
1 non sono dovute anche relativamente alle 
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rate scadute alla predetta data se i soggetti 
interessati dimostrano che il versamento 
non è stato eseguito per fatto doloso di terzi 
denunciato, anteriormente alla data del 31 
dicembre 2014, all’autorità giudiziaria.

3. Per avvalersi delle disposizioni dei 
commi 1 e 2 del presente articolo i soggetti 
interessati sono tenuti a presentare una di-
chiarazione integrativa, in via telematica, di-
rettamente ovvero avvalendosi degli interme-
diari abilitati indicati dall’articolo 3 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e 
successive modificazioni, indicando in appo-
sito prospetto le imposte o le ritenute dovute 
per ciascun periodo di imposta e i dati del 
versamento effettuato, nonché gli estremi 
della cartella di pagamento nei casi di cui 
al comma 2.

4. Sulla base della dichiarazione di cui al 
comma 3, gli uffici competenti provvedono 
allo sgravio delle sanzioni indicate al 
comma 1 iscritte a ruolo, o al loro annulla-
mento se ne è stato intimato il pagamento 
con ingiunzione, non ancora versate alla 
data del 30 luglio 2014, sempre che il man-
cato pagamento non dipenda da morosità, 
ovvero al rimborso di quelle pagate a partire 
dalla data medesima; il rimborso compete 
altresì per le somme a tale titolo pagate an-
teriormente, se i soggetti interessati dimo-
strano che il versamento non è stato eseguito 
tempestivamente per fatto doloso di terzi de-
nunciato, anteriormente alla data del 31 di-
cembre 2014, all’autorità giudiziaria. Re-
stano fermi gli interessi iscritti a ruolo; le 
somme da versare, diverse da quelle iscritte 
a ruolo, devono essere maggiorate, a titolo 
di interessi, del 3 per cento annuo.

Art. 5.

(Chiusura delle liti fiscali pendenti)

1. Le liti fiscali pendenti, ai sensi del 
comma 3, dinanzi alle commissioni tributa-
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rie o al giudice ordinario in ogni grado del 
giudizio e anche a seguito di rinvio possono 
essere definite, ai fini delle imposte sui red-
diti e sulle attività produttive, a domanda del 
soggetto che ha proposto l’atto introduttivo 
del giudizio, con il pagamento delle seguenti 
somme: 

a) se il valore della lite è di importo 
fino a 2.000 euro: 150 euro; 

b) se il valore della lite è di importo 
superiore a 2.000 euro: 

1) il 10 per cento del valore della lite 
in caso di soccombenza dell’Amministra-
zione finanziaria dello Stato nell’ultima o 
unica pronuncia giurisdizionale non caute-
lare resa, sul merito ovvero sull’ammissibi-
lità dell’atto introduttivo del giudizio, alla 
data di presentazione della domanda di defi-
nizione della lite; 

2) il 50 per cento del valore della 
lite, in caso di soccombenza del contribuente 
nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale 
non cautelare resa, sul merito ovvero sul-
l’ammissibilità dell’atto introduttivo del giu-
dizio, alla predetta data; 

3) il 30 per cento del valore della lite 
nel caso in cui, alla medesima data, la lite 
penda ancora nel primo grado di giudizio e 
non sia stata già resa alcuna pronuncia giu-
risdizionale non cautelare sul merito ovvero 
sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del 
giudizio.

2. Le somme dovute ai sensi del comma l 
sono versate entro il 30 luglio 2014, se-
condo le ordinarie modalità previste per il 
versamento diretto dei tributi cui la lite si ri-
ferisce, esclusa in ogni caso la compensa-
zione prevista dall’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modificazioni. Dette somme possono essere 
versate anche ratealmente in un massimo 
di sei rate trimestrali di pari importo o in 
un massimo di dodici rate trimestrali se le 
somme dovute superano 50.000 euro. L’im-
porto della prima rata è versato entro il ter-
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mine indicato nel primo periodo. Gli inte-
ressi legali sono calcolati dal 21 luglio 
2014 sull’importo delle rate successive. L’o-
messo versamento delle rate successive alla 
prima entro le date indicate non determina 
l’inefficacia della definizione; per il recu-
pero delle somme non corrisposte a tali sca-
denze si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 14 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, e suc-
cessive modificazioni, e sono altresì dovuti 
una sanzione amministrativa pari al 30 per 
cento delle somme non versate, ridotta alla 
metà in caso di versamento è seguito entro 
i trenta giorni successivi alla scadenza me-
desima, e gli interessi legali.

3. Ai fini del presente articolo si intende: 

a) per lite pendente, quella in cui è 
parte l’Amministrazione finanziaria dello 
Stato avente ad oggetto avvisi di accerta-
mento, provvedimenti di irrogazione delle 
sanzioni e ogni altro atto di imposizione, 
per i quali alla data di entrata in vigore della 
presente legge, è stato proposto l’atto intro-
duttivo del giudizio, nonché quella per la 
quale l’atto introduttivo sia stato dichiarato 
inammissibile con pronuncia non passata in 
giudicato. Si intende, comunque, pendente 
la lite per la quale, alla data del 30 marzo 
2014, non sia intervenuta sentenza passata 
in giudicato; 

b) per lite autonoma, quella relativa a 
ciascuno degli atti indicati alla lettera a) e 
comunque quella relativa all’imposta sull’in-
cremento del valore degli immobili; 

c) per valore della lite, da assumere a 
base del calcolo per la definizione, l’importo 
dell’imposta che ha formato oggetto di con-
testazione in primo grado, al netto degli in-
teressi, delle indennità di mora e delle even-
tuali sanzioni collegate al tributo, anche se 
irrogate con separato provvedimento; in 
caso di liti relative alla irrogazione di san-
zioni non collegate al tributo, delle stesse 
si tiene conto ai fini del valore della lite; 
il valore della lite è determinato con riferi-
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mento a ciascun atto introduttivo del giudi-
zio, indipendentemente dal numero di sog-
getti interessati e dai tributi in esso indicati.

4. Per ciascuna lite pendente è effettuato, 
entro il termine di cui al comma 2, un sepa-
rato versamento, se dovuto ai sensi del pre-
sente articolo ed è presentata, entro il 30 
settembre 2014, una distinta domanda di de-
finizione in carta libera, secondo le modalità 
stabilite con provvedimento del direttore del 
competente ufficio dell’amministrazione fi-
nanziaria dello Stato parte nel giudizio.

5. Dalle somme dovute ai sensi del pre-
sente articolo si scomputano quelle già ver-
sate prima della presentazione della do-
manda di definizione, per effetto delle di-
sposizioni vigenti in materia di riscossione 
in pendenza di lite. Fuori dai casi di soc-
combenza dell’Amministrazione finanziaria 
dello Stato previsti al comma 1, lettera b) 
la definizione non dà comunque luogo alla 
restituzione delle somme già versate ancor-
ché eccedenti rispetto a quanto dovuto per 
il perfezionamento della definizione stessa. 
Restano comunque dovute per intero le 
somme relative ai dazi costituenti risorse 
proprie dell’Unione europea.

6. Le liti fiscali che possono essere defi-
nite ai sensi del presente articolo sono so-
spese fino a 10 gennaio 2015, salvo che il 
contribuente non presenti istanza di tratta-
zione; qualora sia stata già fissata la tratta-
zione della lite nel suddetto periodo, i giu-
dizi sono sospesi a richiesta del contribuente 
che dichiari di volersi avvalere delle disposi-
zioni del presente articolo. Per le liti fiscali 
che possono essere definite ai sensi del pre-
sente articolo sono altresì sospesi, sino al 1º 
giugno 2004, salvo che il contribuente non 
presenti istanza di trattazione, i termini per 
la proposizione di ricorsi, appelli, controde-
duzioni, ricorsi per cassazione, controricorsi 
e ricorsi in riassunzione, compresi i termini 
per la costituzione in giudizio.

7. Gli uffici di competenti trasmettono 
alle commissioni tributarie, ai tribunali e 
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alle corti di appello nonché alla Corte di 
cassazione, entro il 30 novembre 2014, un 
elenco delle liti pendenti per le quali è stata 
presentata domanda di definizione. Tali liti 
sono sospese fino al 31 dicembre 2015 ov-
vero al 30 aprile 2017 per le liti definite 
con il pagamento in un massimo di dodici 
rate trimestrali. L’estinzione del giudizio 
viene dichiarata a seguito di comunicazione 
degli uffici di cui al comma 1 attestante la 
regolarità della domanda di definizione ed 
il pagamento integrale di quanto dovuto. 
La predetta comunicazione deve essere de-
positata nella segreteria della commissione 
o nella cancelleria degli uffici giudiziari en-
tro il 31 dicembre 2015 ovvero il 30 aprile 
2017 per le liti definite con il pagamento 
in un massimo di dodici rate trimestrali. En-
tro la stessa data l’eventuale diniego della 
definizione, oltre ad essere comunicato alla 
segreteria della commissione o alla cancelle-
ria degli uffici giudiziari, viene notificato, 
con le modalità di cui all’articolo 60 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, all’interessato, il quale entro sessanta 
giorni lo può impugnare dinanzi all’organo 
giurisdizionale presso il quale pende la lite. 
Nel caso in cui la definizione della lite è ri-
chiesta in pendenza del termine per impu-
gnare, la sentenza può essere impugnata uni-
tamente al diniego della definizione entro 
sessanta giorni dalla sua notifica.

8. In caso di pagamento in misura infe-
riore a quella dovuta, qualora sia ricono-
sciuta la scusabilità dell’errore, è consentita 
la regolarizzazione del pagamento medesimo 
entro trenta giorni dalla data di ricevimento 
della relativa comunicazione dell’ufficio.

9. La definizione di cui al comma 1 effet-
tuata da parte di uno dei coobbligati esplica 
efficacia a favore degli altri, inclusi quelli 
per i quali la lite non sia più pendente, fatte 
salve le disposizioni del comma 5.



E 2,00 
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